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LE MOTIVAZIONI DEL PERCORSO 

INTERDISCIPLINARE 

 

L’uomo comunica le proprie  

IDEE – OPINIONI – PENSIERI  

↓ 

LINGUA SCRITTA E LINGUA ORALE  

ma ↓ anche  

VARIE FORME ARTISTICO-

ESPRESSIVE 



ARGOMENTARE  

è una delle capacità più complesse da apprendere 

per 

 

elementi contraddittori  diversi punti di vista 

 

 

 

La scuola primaria deve: 

1. Fornire le basi per un approccio comunicativo 

complesso 

2. Trovare strategie comunicative adatte 

3. Motivare ad apprendere 

 



SULLA BASE DI QUESTE 

CONSIDERAZIONI, ABBIAMO 

RITENUTO OPPORTUNO E 

INTRIGANTE 

AVVENTURARCI NEL 

PERCORSO PROPOSTO DAL 

CIDI DI FIRENZE SUL 

MISTERO E IL PROCESSO 



Il percorso ha permesso di lavorare su:  

1. Varie forme del discorso 

2. Diverse tipologie testuali       giallo, 

horror, mistero 

3. Opere d’arte 

 

  

potenziando e consolidando conoscenze e 

capacità narrative sempre più 

formalizzate 



PRIMA FASE DEL 

NOSTRO LAVORO 

 

Raccolta di idee 

Scalette 

Stesure ripetute 
 

SECONDA FASE DEL 

NOSTRO LAVORO 

 

Sviluppo del 

percorso artistico 

come ampliamento 

delle forme 

comunicative 

scritte ed orali 
 



COME È STATO 

PROPOSTO IL PERCORSO 

Punto di partenza:  

Riepilogo delle “puntate precedenti” circa la 

testualità e i generi letterari connessi.  

 

In forma assembleare perciò abbiamo esposto il 

progetto di lingua italiana e dell’annesso 

percorso artistico, per il quale ci avvaliamo 

anche di un collaboratore esterno 

particolarmente sensibile ad aderire alle 

esigenze didattiche delle classi. 

 



 

 

 

 SI SONO COSÌ TRACCIATE INSIEME LE FASI DEL 

LAVORO DA INTRAPRENDERE E LE ABBIAMO 

SCRITTE SUL CARTELLONE MURALE CHE 

FORMA L’INDICE PROGETTUALE DELL’ANNO 

SCOLASTICO. 

 



COSA È STATO PROPROSTO 

LINGUA ITALIANA 

INDAGARE  

nella propria 

vita personale, 

attuale o 

passata,  fatti o 

eventi che 

avessero creato 

sconcerto 

 
 

COSTRUZIONE  di vere e  

proprie narrazioni 



CONNOTAZIONE della figura di Sherlock Holmes 

 come il detective per eccellenza che basa la 

 soluzione del caso attraverso il ragionamento, la 

 deduzione e l’argomentazione indiziaria 
 

 

 

 

 

 

 

 



ELABORAZIONE di 

testi secondo scalette 

date o costruite 

assieme 







GIUNGERE ALLA REDAZIONE DI VERI TESTI 

GIALLI in cui comparivano qua e là frasi, descrizioni e 

ragionamenti tratti dalle letture di appoggio. 





ARTE 
PROPOSTE tre opere d’arte: 

 

Monaci in riva al mare  

   di Friedrich 

 

 

     Narciso di Caravaggio    L’urlo di Munch 

 

 

 

 

  

 



INTERPRETAZIONE libera 

dell’opera da parte degli 

alunni  

RIPRODUZIONE  personale 

DESCRIZIONE formale 

dell’opera  

STUDIO dell’autore e del 

periodo storico  
 



L’INVENZIONE DI STORIE IN 

GIALLO  

 Dopo tre mesi di lavoro sul tema: 
 

→ SUDDIVISIONE IN GRUPPI  

→ SCRITTURA DI UN TESTO 
GIALLO 

→ LETTURA COLLETTIVA 

→ CORREZIONE 

→ AMPLIAMENTO 

→ RISCRITTURA  

 



ELABORAZIONE DI PROGETTI 

SCENOGRAFICI 

 Divisi in gruppi  

           I bambini hanno DISCUSSO,  

          PIANIFICATO la creazione   

          dell’ambiente descritto nelle storie 

          scritte. 

 

 “SCATOLA” CONTENITORE utilizzata come 

ambientazione simile per tutti.  

 

 ORGANIZZAZIONE AUTONOMA per il reperimento dei 

materiali necessari e dei tempi di realizzazione. 

 



RACCOLTA E SELEZIONE 

DEI MATERIALI 

Materiali raccolti sono stati messi a 
disposizione di tutti 

 Utilizzando l’orario della ricreazione e 
l’ora settimanale di arte, nel giro di 
pochi giorni ogni gruppo ha selezionato 
ed utilizzato quello che riteneva più 
adeguato 

Modificando l’idea iniziale, vedendo 
oggetti non previsti dalla pianificazione 
 



 

COSTRUZIONE DEI QUADRI 

SCENOGRAFICI 
FINE DEI LAVORI               LETTURA della storia per 

verificare la coerenza con quanto scritto. 

 

RIDEFINIZIONE di parti scritte  

CAMBIAMENTO della scenografia 

 

 Il maestro d’arte ha FOTOGRAFATO ogni scatola con 

l’aiuto dei bambini. 

Ad ognuno la foto del loro quadro del delitto  

 

Foto ingrandita è servita per la MOSTRA 

 



TRASCRIZIONE  AL 

COMPUTER 
DELLE STORIE  

PER LA FACILE LETTURA AL PUBBLICO 

COSTRUZIONE DEL MUSEO 

D’ARTE E DEL MISTERO 

• SCELTO UN ANGOLINO DELL’ATRIO 

• PREDISPOSTO LE SCATOLE SU SUPPORTI DI 

CARTONE DI VARIA ALTEZZA, 

• AGGIUNTA DELLA SAGOMA DI UN “CADAVERE”, 

COME SI VEDE NEI FILM VERI. 





CONCLUSIONE 

 Capacità di LAVORARE INSIEME 

 Capacità di produrre secondo tempi 
dati un PRODOTTO SCRITTO o di 
MANIPOLAZIONE  

 Capacità di produrre idee creative e 
metterle in fila secondo SCALETTE 
CONCORDATE NEL GRUPPO 

 Capacità di PIANIFICARE UN 
PROGETTO con la relativa 
selezione dei materiali 

 Capacità di scrittura creativa 
secondo le REGOLE DEL TESTO 
GIALLO 

 Capacità di DISTINGUERE TRA 
REALE E FANTASTICO 

 La capacità di USO DELLE 
TECNOLOGIE finalizzate ad un 
progetto molto motivante 

 La CAPACITÀ ESTETICA di 
mettere in scena un mistero 

 

 LUNGO TEMPO di 
realizzazione: c’è voluto 
molto più tempo di quello 
previsto per l’acceso 
interesse provocato, che ha 
impegnati i ragazzi anche 
nei momenti di pausa 

 Rischio di VANIFICARE 
LA PROPOSTA 
sull’approccio al TESTO 
ARGOMENTATIVO per il 
troppo lavoro dedicato sul 
testo del mistero/giallo. 
 



I riscontri avuti anche attraverso 

testualità libere proposte 

successivamente, che contenevano 

comunque gli elementi del genere 

giallo, anche se non richiesti, 

arricchiti da descrizioni di personaggi 

ed ambienti, da prove indiziarie o da 

situazioni “paurose”,  

DANNO CONTO DELLE 

CONOSCENZE ACQUISITE. 


